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Bn vasto arco di forze politiche, sociali, economiche e culturali si sono espresse sulle scelte della giunta 

Dopo l'ampia consultazione illustrato 
il bilancio alla Provincia di Cosenza 

* 

La relazione dell'assessore alle Finanze Rocco Trento - Eliminate spese improduttive in passato utilizzate a tini clientelari • I settori di intervento: via

bilità, lavori pubblici, trasporti, pubblica istruzione, assistenza sociale e sanità, agricoltura e turismo - Provvedimenti straordinari per l'Alto Ionio 

Alla Provincia 

di Foggia 

nessun 
impegno della 

giunta per 
l'occupazione 

PALERMO - Tentarono di interrompere un comizio PCI 

Domani il processo 
contro 10 fascisti 

I fatt i risalgono alla vigil ia delle elezioni del 15 | 
giugno — Due nostri compagni furono ferit i 
Fra gli imputati un consigliere comunale MSI 

• * Dalla nostra redazione 
PALKH.MO. 14 

[.;i prima sezione del Tribunale di l 'alenilo giudi 
cherà d(j|X)dniiwim. venerdì 10 gennai», i dieci compo
nenti della squadracela fascista d ie , alla vigilia delle 
elezioni amministrative del 15 giugno, tentarono di inter 
rompere con una incursione il comizio del compagno 
onorevole Fio La Torre che si teneva in corso Camillo 
l'inocchialo Aprile. 

La squadracela, come è noto, tu duramente respinta 
dalla postazione, indignata per questo ennesimo atto di 
violenza dei fascisti che cercavano in quei giorni di 
turbare in ogni modo il clima di civile confronto e di 
com|M)ste//a che caratterizzava la campagna elettorale. 
Ciò nonostante gli squadristi riuscirono a ferire con spran
ghe di l'erro. * cazzottiere » e bastoni, due compagni. 
l'edile Giovanni Perriiehizz.i e lo studente Pierino Alta
villa. 

Tutti i coni|M>nenti del collimando di teppisti ricono
sciuti dai numerosissimi testimoni dell'episodio, sono mi
litanti e dirigenti del Movimento sociale italiano palermi
tano. Tra essi il notissimo picchiatore Guido Virz.i, jwii 
eletto al Consiglio comunale nella lista missina, che. 
arrestato qualche ora dopo l'ignobile spedizione punitiva. 
comparirà domani in stato eli detenzione assieme ai suoi 
'< camerati » sul banco degli imputati, i quali devono 
rispondere di -r violenza privata » nei confronti del coni 
pagno onorevole Pio La Torre. |KT avere interrotto il 
comizio, e di lesioni personali nei confronti di Perdichiz/.i 
e di Altavilla. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 14. 

Il bilancio di previsione 1976 
della amministrazione di sini
stra insediatasi alia Provili 
eia di Cosenza dopo il 15 
giugno è stato illustrato ieri 
sera al Consiglio provinciale 
dall'assessore alle finanze 
Rocco Trento (PSIl . 

Per la prima volta il bilan
cio della Provincia non è il 
frutto di una elaborazione 
ristretta, burocratica e ver-
ticistica, ma viceversa sca
turisce dall 'ampia consulta
zione — ed anzi ne è la sin
tesi - - promossa dalla Pro
vincia durante il mese di 
dicembre con sindaci ed am
ministratori comunali, comu
nità montane, organizzazioni 
sindacali e di categoria, as
sociazioni imprenditoriali. E' 
proprio questo l 'aspetto pò 
litico più rilevante che trac 
eia una netta linea di de
marcazione tra il vecchio 
modo di governare e di gesti
re la cosa pubblica, da parte 
dei de e del centrosinistra 
ed il modo nuovo inaugurato 
dall 'amministrazione di si 
nistra, improntato alla par
tecipazione più larga possi
bile che si propone di coin
volgere costantemente nelle 
scelte e negli indirizzi il più 
ampio arco di forze politi
che, sociali, economiche e 
culturali. 

« Abbiamo scelto il metodo 
della consultazione — ha te
nuto a precisare in apertura 
il compagno Trento — con 
un duplice intendimento: te
nere conto, nella definitiva 
attuazione del bilancio, dei bi
sogni e delle necessità di tut
te le popolazioni della provin
cia, con un'azione allargata 
che ci potesse consentire di 
dare ad ogni problema la giu
sta dimensione onde colloca
re efficaci ed idonei inter
venti nel bilancio di previ
sione: ricercare un ruolo e 
una nuova dimensione per 
l'ente Provincia e un giusto 
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rapporto con la Regione, da 
una parte, e con i Comuni 
dall'altra ». 

Che il documento illustra
to ieri in consiglio si at tenga 
fedelmente a queste linee ge
nerali non ci sono dubbi: 
esso infatti, prevedendo usci
te complessivamente per 29 
miliardi di lire, ed entrate 
per 19 miliardi di lire (il di
savanzo di 19 miliardi do
vrebbe essere coperto da un 
mutuo richiesto alla commis
sione centrale finanza locale) 
elimina d'un colpo una se
rie di spe.se improduttive in 
direzione di interventi clien
telari ed elettoralistici che 
in passato venivano fatti con 
molta prodigalità, privile
giando al massimo, vicever
sa, le spese in direzione di 
settori produttivi e dei servizi 
sociali, 

I settori dove si concentra
no gli sforzi finanziari prin
cipali dell'amministrazione 
provinciale sono, infatti, la 
viabilità, i lavori pubblici, i 
trasporti, la scuola, la assi
stenza sociale e sanitaria, la 
agricoltura e il turismo. In 
più vi è un capitolo a parte 

- questo è un altro dei 
momenti qualificanti dell'am
ministrazione di sinistra — 
che va sotto la dizione « in
terventi straordinari per l'Al
to Ionio ». la zona più depres
sa ed emarginata della prò 
vineia di Cosenza. 

VIABILITÀ' — In questo 
settore è prevista nel corso 
del 1976 una spesa globale 
di 3 miliardi di lire che sarà 
rigidamente ed equamente ri
partita attraverso i sette 
comprensori nei quali è sta
to diviso l'intero territorio 
della provincia. La somma 
destinata a ciascun compren
sorio è stata già fissata in 
anticipo. In questo modo non 
saranno più possibili gli stor
ni, gli arbitri , i favoritismi 
che hanno caratterizzato in 
passato questo settore. 

LAVORI PUBBLICI — Si 
punterà, in questo settore, 

princiDalmente al potenzia
mento dei servizi tecnici, me
diante i quali si cercherà di 
consolidare il principio della 
gestione diretta, con preva
lenza rispetto al sistema del
l'appalto adottato finora. 
Questo permetterà di elimi
nare molte spese superflue 

TRASPORTI — Il bilan-
ciò prevede lo stanziamento 
iniziale di 400 milioni di lire 
a favore dell'istituendo Con
sorzio dei trasporti pubblici 
tra il Comune capoluogo e 
i Comuni dello hinterland di 
Cosenza, di cui l'amministra
zione provinciale si è resa 
appunto promotrice. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
- In questo settore l'ammi
nistrazione provinciale con
centrerà una parte notevo 
le dei suoi sforzi ed ha pre
disposto. in concerto con la 
Regione, un programma 
triennale che prevede solo 
per l'edilizia scolastica una 
spesa globale di oltre 36 mi
liardi di lire. 

ASSISTENZA SOCIALE E 
SANITÀ' — Anche in questo 
settore sono previsti inter
venti decisivi miranti al po
tenziamento delle s trut ture 
già esistenti, alla creazione 
di una serie di presidi sani
tari (centro per la medicina | 
sociale, centro antinquina
mento. servizio di vigilanza 
scolastica), al rinnovamento 
ed al superamento di altre 
s trut ture inefficienti ed ar
caiche. 

AGRICOLTURA — In qùe 
sto settore il bilancio prevede 
interventi ed iniziative so
prat tut to in due direzioni, la 
formazione professionale e lo 
associazionismo. 

TURISMO — Sono in prò 
granulia diversi interventi, in 
particolare quello decisivo 
della gestione diretta dei la
ghi silani attraverso un ap
posito Consorzio tra Provin
cia. Comuni e Comunità mon 
tana. 

O . C. 

Da parte della giunta di centrosinistra 

Ai problemi di Bari 
risposte inadeguate 

Dopo aver respinto la proposta comunista per una 
intesa di f ine legislatura, la maggioranza avanza un 
programma in cui si ripetono i soliti propositi r i 
masti irrealizzati • Una manovra elettoralistica 

Dalla nostra redazione 
BARI. 14 

I partiti che compongono la 
amministrazione comunale di 
centro sinistra di Buri hanno 
iniziato la propria campagna 
elettorale in prossimità del 
prossimo rinnovo del consi
glio comunale di primavera. 
Il primo atto della campagna 
è la bozza di un programma 
di fine mondato presentato in 
questi giorni ai capigruppi 
consiliari e reclamizzato con 
grande pubblicità dalla stam
pa locale. 

Venerdì il programma sa
rà oggetto della discussione 
consiliare. Nelle intenzioni 
delle forze che l'hanno ispira
to. in prima linea la DC. i! 
programma dovrebbe esse
re la risposta «politica > della 
amministrazione alla recente 
iniziativa del gruppo consilia
re comunista, che aveva avan
zato nelle scorse .settimane ai 
le forze democratiche la pro
posta di una intesa program
matica per risolvere i pro
blemi più gravi di Bari, che 
ponesse un freno alla evo-
Iuzion della e r s i che trava
glia la città e a! cronico im
mobilismo de'.ia giun'a d: ccn 
:ro sinistra. A quella inizia
tiva la DC rispose con un 
imbarazzato rifiuto e la g:un 
ta preferi '.a strada della con
ferma ulteriore de'ù'isoìamen-
to e dell'immobilismo. L'Ani 
ministrazione comunale gui
data dall'avv. Vernola per».-.* 
di poter guadagnare la fidu 
eia degli elettori vendendo p?r 

attuali i propositi irrealizzati 
in anni di gestione ammini
strativa. 

In un suo documento il PCI 
ha risposto alla iniziativa del
la giunta. « La giunta ha lan
ciato un programma di fine 
mandato nel quale non si va 
oltre la pura e semplice elen
cazione di problemi irrisolti 
nei cinque anni di ammini
strazione quadripartita e che 
risulta in ultima analisi la 
riproposizione di una forma 
la di governo fallimentare se 
non addirittura dannosa per 
la città >». « Il gruppo consilia
re e il comitato cittadino del 
PCI — prosegue il documen
to — denunziano all'opinione 
pubblica la malcelata mano
vra elettoralistica dell'ammi
nistrazione comunale e dei 
partiti che la compongono, af
fermano che senza una rea 
le ed effettiva svo'.ta politi 
ca non sarà possibile risolve
re i problemi della cit tà: qu° 
sta svolta non può essere com
piuta senza la partenpazio 
ne del PCI alla direzione pò 
litica della città. I comunisti 
di fronte alla inadeguatezza 
delle forze politiche citta
dine e de'.ia giunta d: cen 
tro sinistra ribadiscono la 
loro opposizione all'attua'." 
j : . in ta . si impegnano .i conti
nuare come per il passi to la 
lotta alla testa delle mas=e 
popolari e nel confronto co 
struttivo con > forz-- soc.il: 
politiche democratiche e con 
: cittadini tutti perche s: af
frontino e <: portino a solu
zione : problemi d: Bari ». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 1-1. 

Una forte denuncia sul mo
do di amministrare del cen 
trosinistra alla Provincia, è 
stata avanzata dal gruppo 
consiliare del PCI nella se 
(Iuta di ieri sera al consiglio. 

Il centrosinistra - - è stato 
affermato dai compagni in 
tervenuti .Michele Herardi. 
Pasquale Hicciardelli, Vili 
cenzo Pizzolo — ha riconfer
mato tutti i limiti della pre
cedente gestione, evidenziali 
do l'incapacità della giunta 
a porsi in modo nuovo di 
nanzi ad una realtà econo
mica e sociale clic si va fa
cendo sempre più grave 

Il capogruppo del PCI. Mi
chele Herardi. ha sottolinea 
to nel suo intervento come la 
giunta di centrosinistra si 
sia presentata ancora una 
volta al dibattito consiliare. 
che avviene a tre mesi dal 
l'ultima riunione, senza un 
preciso orientamento nean 
che in inerito agli impegni 
assunti precedentemente. Ad 
esempio sul problema della 
occupazione il centrosinistra 
era impegnato a convocare 
una conferenza provinciale 
sull'occupazione approvando 
precise scelte ed indicazioni 
nel più breve tempo possilii 
le, conferenza alla quale do
vranno partecipare i comuni 
della Capitanata, le organiz
zazioni sindacali, le Forze pò 
litiche e sociali democrati 
che. Ilbbene. fino ad oggi, il 
centrosinistra ha avuto « labi 
lità v di non assumere un im
pegno preciso. nonostante 
l'urgenza dei problemi e il 
precipitare di certe situazio
ni. a cominciare dalle voci 
che circolano in certi ambien
ti e secondo le quali la La-
nerossi, fabbrica tessile con 
circa 80 dipendenti, sia sul 
punto di chiudere. 

Infatti, nelle sue comuni
cazioni. il presidente della 
Provincia. Franco Galasso. 
non si è espresso né sulla 
data né sul come la confe
renza si svolgerà. Ha riman
dato il tutto al lavoro delle 
commissioni consiliari, o del
la commissione apposita. 

E' questo il modo di af
frontare i problemi? K' così 
che la giunta di centrosini
stra dimostra la sua volon
tà di lavorare .sul serio? La 
risposta a questi interrogati 
vi è molto semplice: il cen 
trosinistra sta tirando avari 
ti con affanno, dimostrando 
stanchezza e incapacità pn 
litica a portare avanti un di
scorso che. seppur sviluppa
tosi in Consiglio, non ha tro 
vato rispondenza nell'azione 
della giunta. 

Ha fatto bene il compagno 
Vincenzo Pizzolo. - quando a 
questo proposito ha energi
camente respinto le argo 
mentazioni puerili del consi 
gliere De Maio il quale ha 
tentato di giustificare l'ope 
rato della giunta sofferman 
dosi sulla necessità che le 
commissioni consiliari funzio 
nino regolarmente. I n a cosa 
è il lavoro delle commissioni. 
un'altra è il preciso impegno 
che deve assumere la giun
ta nel suo quotidiano lavoro. 

Numerosi sono i problemi 
da affrontare, primo fra tut
ti quello dell'occupazione, del
la ripresa economica, dei tra
sporti e dei servizi. Per arri 
vare a delle conclusioni ben 
prec.se e rap:de è necessario 
il concorso di tutte le forze 
impegnate nella lotta per far 
uscire il Paese »• la provin
cia di Foggia dalla crisi, ma 
soprattutto la volontà politi 
ca di chi governa la cosa 
pubblica. 

li dibattito in (onsigl.o pro
vinciale ha mes^o in eviden
za i limiti della g:unta di 
centrosinistra che ancora una 
volta ha palesato scompensi. 
insufficienze ed n-p.caabili 
rilard.. che pregimi.cano l'av
venire rielle popolazioni della 
Capitanata. 

Roberto Consiglio 

CALABRIA - La DC paralizza il Consiglio regionale 

Per le nomine 
tutto rinviato 
Se ne riparlerà giovedì 22 - Una dichiarazione di Tom
maso Rossi capogruppo comunista: « La grave crisi ca
labrese reclama precise assunzioni di responsabilità » 

Dal nostro corrispondente j 
REGGIO CALABRIA. 14. ! 
La nomina dei componenti i 

i consigli dì amministrazione 
degli ospedali di Catanzaro 
e Reggio Calabria e delle 
commissioni regionali di Ca
tanzaro e Reggio Calabria e 
delle commissioni regionali di 
controllo è sli t tata a giove
dì 22 gennaio: questo ulterio
re rinvio che. in sostanza, pa
ralizza, ormai da due mesi, 
l'attività politico amministra
tiva della Regione è stato im
posto — come per il passato 
— dalla DC che non riesce a 
superare nei fatti, la vecchia 
concezione dell'uso clientelare 
delle leve di patere. Este
nuanti trattative interpartiti
che, lo stesso faticoso rag 
giunginiento di accordi e di 
:nteu* vengono ostacolati e 
resi vani dall 'intricato gioco 
di interessi clientelari. 

In realtà, la situazione dì 
stallo in cui la DC ha gettato 
il Consiglio regionale, si ri 
flette pesantemente sulla ca
pacità operativa della Regio
ne dove si va avanti con ap
prossimazione, si ritarda da 
parte dell'esecutivo la rea
lizzazione di precisi impegni 
adottati dal consiglio iconfe
renza delle donne, conferen
za economica, intuizione del 

piano di trasferimento degli 
abitati alluvionati). Di qui. 
l'urgenza di sanare la .situa
zione aprendo il meccanismo 
di immediata erogazione dei 
fondi per la bonifica di 
>< emergenza >v e di superare 
definitivamente le ristrette vi
sioni di partito che spingono 
la DC ad insistere nella pra
tica mortificante dei rinvìi. 
ad ignorare le reali esigenze 
delle popolazioni, a non te
nere fede agi: accordi pro
grammatici. 

La DC — ha dichiarato il 
compagno Tommaso Rossi, 
capogruppo comunista — ha 
iirqiedito, disertando le sedu
te del éj> e 14 gennaio, anco 
ra una volta, che il Consiglio 
regionale potesse procedere 
alla nomina dei componenti 
dei consigli di amministra
zione degli ospedali e delle 
commissioni di controllo. Il 
gesto della DC e tanto più 
grave in quanto urne le forze 
politiche democratiche si era 
no presentate m ct..isiglio per 
procedere alle nomino. E" 
prevalsa, all 'interno della DC. 
la vecchia ed inaccettabile lo 
gica di anteporre e piegare 
ai propri interessi di partito 
ed a quelli delle correnti IJ!I 
interessi superiori della Re
gione e l'esigenza insopprimi
bile di assicurare una gestio 

ne corretta e democratica del 
vari enti. La DC si sta assu
mendo la gravissima respon
sabilità di paralizzare la vi
ta della Regione: è la situa
zione che. se non dovesse es
sere praticamente corretta. 
rischiu di determinare guasti 
profondi, differire i contenu
ti innovatori che sono a base 
dell'intesa programmatica, di 
ritardare ulteriormente la ri
gorosa attuazione delle misu
re di emergenza, rese ancora 
p;u urgenti dal l 'aggravarsi 
della crisi economica che tra
vaglia la regione. La stessa 
crisi del governo nazionale 
impone alla regione precise 
a.s-,.in.'io:i: di responsabilità. 
capacità di iniziative e di in
cisivi interventi. 

Il gruppo regionale conni. 
insta — richiamandosi alla 
drammaticità della situazio
ne ancora più acuta in Cala
bi..! — riprodurrà con fer
mezza, nella prossima sedu
ta consiliare del 22 gennaio, 
l'esigenza di sii|>erare tutti gli 
astaco!! che si frupjiongouo 
alle nomine, nello spirito di 
una (onvt ta attuazione degli 
impegni programmatici e nel
l'interesse di tutte le popola
zioni calabresi ». 

Enzo Lacaria 

Nelle scuole 
di Cagliari si discute 

ancora poco : 
vediamone i motivi 

Dibatt i to e iniziative sono carenti e le elezioni hanno fatto re
gistrare percentuali più basse - Accanto a ragioni oggett ive ne 
esistono altre, soggettive, che bisogna individuare e correggere 

I ! 
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Ragazzi e ragazze degli istituti medi cagliaritani 
durante una recente manilestazionc per l'edilizia 
scolastica, l'occupazione e le Monne. La pialla-
forma rivendicativa degli studenti sardi diventa 
sempre più concreta, in quanto si identifica con 

quella dei lavoratori e dell'intero popolo sardo 
per l'attuazione democratica del secondo piano di 
rinasci!,a secondo lo spirito dell'intesa program
matica raggiunta dai parlil i autonomisti e anti
fascisti alla Regione. 
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Nostro servizio 
CAGLIARI. 14 

Il clima di forte tensione 
ideale e politica che aveva 
caratterizzato lo scorso an 
no le elezioni per i decreti 
delegati nelle scuole di Ca 
gliari. stavolta non si e ri 
petuto. Non tu t to è stato 
negativo, si intende. Da un 
certo punto di vista è pò 
s i t u o che i settori minori
tari del movimento degli 
studenti (ci riferiamo al 30 
per cento degli astensioni 
sti> abbiano proceduto alia 
revisione di certe posizioni 
infantili, decidendo di prò 
cedere ad un lavoro dal 
l 'interno. La posizione di 
questi gruppi è certo con
tradditoria. ma non si de 
ve disconoscere la volontà 
di un ripensamento 

I motivi di preoccupazio
ne sono, qui a Cagliari, di 
altra natura . Riguardano la 
carenza di un dibattito \. 
vo e di iniziative concrete. 
Non si vedono, peraltro, le 
prospettive di lavoro da por 
tare avanti nei consigli ci: 
classe e di istituto. La par 
ziale « rinuncia >• è dovuta 
anche agli effetti danno?; 
provocati dalla decisione 
ministeriale di non tenere 
le elezioni in un unico Tur
no a livello nazionale. Il 
dibatti to e rimasto blocca 
to, l'impegno si è disperso 
in mille rivoli, il movimen 
to unitario non si è esteso 

A questo punto un'auto
critica si rende necessaria. 
soprat tut to per stabilire le 
ragioni vere di una manca 
ta massiccia partecipazione 
di studenti e di genitori a 
livello dì istituto e di clas
se. A Cagliari la perren 
tuale di votanti è stata he 
temente più bassa rispetto 
allo scorso anno tra gli stu 
denti, ma bisogna dire che 
una flessione assai preoc 
cupante si è avuta tra i 
genitori. Perché? In che 
modo non hanno risposto 
alle generali aspettative i 
nuovi organismi della 
scuola? 

Le domande attendono 
risposte coerenti e sensate. 
perché non è possibile t ro 
vare una vìa d'uscita alla 
crisi che indubbiamente si 
profila, senza un esame a-
nalitico della situazione. 
senza vedere 1 motivi reali 
dei possibili errori com
piuti. 

Un motivo — che solo 
apparentemente può sem
brare banale — è costituito 
dal fatto che quest 'anno 1 
decreti delegati non erano 
affatto una novità. Passa 
u 1 momenti di euforia. 
cessalo Io slancio attivisti
co. bisogna interessare ce-
nitori e studenti ai proble
mi della .scuola elaborando 
piani di rinnovamento so 
stanziale, puntando sugli 
scottanti problemi de! mo
mento: l'edilizia scolastica. 
gli sbocchi occupativi dei 
movimi laureati e diploma 
ti. la programmazione sco
lastica nell'ambito del pia
no di rinascita regionale. 

Il voto non può essere fi
ne a se sfcsso. C e molto 

da dire, ma soprattutto mol
to ria fare. I! quadro è im 
pressionante: a Cagliari vi
gono i doppi e tripli turni : 
1 pendolari sono migliaia 
e migliaia; gii insegnami 
so'o in parte sono stati no
minati : le lezioni si svol
gono attraverso forme av
venturose. Si può ciire cne 
<. tu t to e a posto e niente 
in ordine •> nella nostra 
scuola. Allora perché le 
riunioni dei Consigli di 
clas.-e si sono .-pesso e.->au 
rite in dibattiti ,-terih e 
superficiali, dura!: .spe.ss.o 
quindici minuti o mezzora? 
Non e possibile esaminare 
e decidere in cosi breve 
tempo problemi complessi 
come la scelta dei libri 
di testo, '.a spenmentaz.io 
ne. l'organizzazione della 
scuola. 

Il perché dell'assentei
smo è. quindi, da chiarire. 
da spiezare. Tra gli stu 
denti non si deve parlare 
d: pressioni interne o e-
sterne. per il fatto che i 
cosidetti «comitati di m-
formazione ». in questa oc
casione. non hanno svolto 
nessuna propaganda attiva 
per invitare a non vo*are. 
Non si può neppure parlare 
di «qualunquismo dilagan
te». Lo dimostra la impo
nente manifestazione uni 
t a n a del 2 dicembre scorso. 
che ha visto scendere in 
piazza ben 10 mila studenti 
decisi a battersi per l'edi
lizia scolastica, l'occupazio
ne e le riforme. L'interesse 
a t torno a questa importan
te piattaforma — su cui il 
dibatti to avviene ancora OR
CI. e si sviluppa, scuola per 
scuola — ha evidentemente 
detcrminato l'assenza di im

pegno verso le elezioni de
gli organismi scolastici. 

I ritardi ielle devono es
sere superati d'urgenza, dal 
momento che non si può 
pensare ad uno sviluppo e 
ad una evoluzione del mo
vimento di massa senza la 
partec ìpa/ione. l'organizza-
ZiOtv. la direzione funzio
nale degh organismi elet
tivi» non hanno tuttavia 
impedito a Otjl iari . e o-
vunque in Sardegna, la for
mazione di h^:e unitarie 
ani ila-ciste. Vi e di più: a 
Cagliari le liste un i tane 
hanno ottenuto una affer
mazione più netta rispetto 
allo scorso anno scolastico, 
anche se non è stato chia
rite) l'equivoco di " Comu
nione e liberazione ... il cui 
falso sinistrismo riesce an 
cora a conqui-tare alcune 
trange eh student. 

Se è vero che la lotta 
per una scuola diversa non 
s: esaurisce all'interno degli 
orgini.-m; collegiali, e anche 
vero che non bisogna ri
nunciare ad operare in una 
s ' ru ' ìura di rilevante im
portanza per la formazione 
degii a ".tri due organismi 
previsti dai decreti deleea-
t. ;'. <ons:g'..o d: d.stretto 
e il consiglio provinciale. 

A nreve scadenza, cioè. 
entreranno a far parte del 
governo della .-.cuoia al tre 
componenti della soeietA: 
le amministrazioni comuna
li. ì sindacati, le associa
zioni culturali di mass». 
Con Ì.Ì situazione nuova 
creatasi negli enti locali • 
nelle province sarde dopo 
il l.i giugno, e possibile far 
avanzare una linea respon
sabile e costruttiva perché 
.-; realizzino profondi mu
tamenti nel tessuto econo
mico. sociale, civile dell'in
tera isola In questo sran
de niovimcn'o di rinascita 
la scuola non può costitui
re un mondo distinto, ma 
deve far parte a pieno di
ritto del moto di emancipa-
z tone che scuote l'intero 
popolo sardo. Le manife
stazioni a Cagliari come 
neeh altri centri sardi. 11 
dibattito ideale che si svol
ge a livello di istituto, l'ini
ziativa dei movimenti gio
vanili dei parliti, conferma
no che è possibile raggiun-
pere obiettivi concreti cam
minando sulla strada del
l'unità. 

Andrea Pirastu 

http://spe.se
http://soc.il
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